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  Quest’ antologia erotica comprende quattro tra i racconti piu` amati dell’autrice internazionale Samantha Cox, appartenenti alla saga BDSM dei Castigatori. In questi racconti brevi, ambientati in Italia, giovani studentesse universitarie desiderose di fare esperienze sessuali estreme vengono iniziate al BDSM dagli adepti della setta segreta dei Castigatori, fondata dal potente milionario Gianni Chavez.




  In questi racconti selezionati, l’iniziazione al sesso estremo avviene in modo intrigante e inaspettato, laddove le giovani protagoniste (sempre consenzienti) si spingono oltre i propri limiti grazie a un’innata bramosia di sperimentare, scoprendosi di colpo attraenti e spregiudicate.




   




  ****




  Domata Collection comprende i seguenti titoli:




  Domata dai Castigatori




  Domata dai Castigatori II




  Domata dallo Sconosciuto




  Schiava dei Castigatori 




   




  ****




  I personaggi e gli eventi di questa antologia sono fittizi. Ogni somiglianza con persone reali, vive o morte, è casuale e non è intesa dall'autore. La persona o le persone raffigurate sulla copertina sono modelli e sono in alcun modo associati alla creazione, al contenuto e agli argomenti di questo libro.




  Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo elettronico o meccanico, compresi sistemi di memorizzazione e recupero, senza il permesso scritto dell'editore, se non da un critico che può citare brevi passaggi in una recensione.




  ****





  Vol. 1 - Domata dai Castigatori




   




  Sono uscita di nuovo con Edo, nonostante l’ultima volta i suoi amici mi abbiano fatto male, tanto male. Sono una perversa, non ci posso fare nulla. Adoro farmi dominare dai Castigatori, i membri del club sadomaso fondato dal milionario Gianni Chauvez.




  Edo e` uno di loro. Siamo stati in villa due settimane fa e mi e` piaciuto da impazzire. Ho scoperto una parte della mia sessualita` che non conoscevo, il sesso estremo mi ha spinto verso i miei limiti piu` insondabili.




  Dopo questa esperienza sono diventata un’altra persona. Sono un’adulta. Stasera Edo mi portera` in un locale molto speciale, in riviera, dove i Castigatori organizzano delle feste esclusive. Sara` una notte perversa e sfrenata, vedro` e faro` cose che non ho mai nemmeno immaginato.




  Ma piu` di tutto voglio conoscere il re della festa, il grande Gianni. Molte ragazze dell’universita` sono state con lui e sono stregate dal suo fascino di uomo maturo e potente. E` un uomo estremamente affascinante, a quanto pare. Non vedo l’ora di incontrarlo.




  Non solo voglio conoscerlo, ma voglio che lui mi desideri. Per la serata ho scelto un abitino mini in paillettes che non passa certo inosservato, tacchi a stiletto e capelli sciolti sulle spalle. Sono bellissima e mi sento davvero carica. Sento che stanotte succedera`qualcosa di speciale.




  Edo si presenta con un amico, un certo Angelo, della facolta` di legge. Saliamo nella sua Lamborghini lucida, coi sedili in pelle bianca. “Guido io”, annuncia Edo. Io e Angelo saliamo dietro.




  Come mi siedo, sento la mano di Angelo che mi agguanta una natica. “Ma che fai?” Angelo mi tasta. “Voglio dare un assaggino, prima di cominciare.” Io gli tolgo la mano. “Cretino!”




  Lui ride.




   




  “Tutto bene la` dietro?” Si preoccupa Edo, al volante.




  “Di` al tuo amico di tenere le mani a posto!” Faccio io.




  “E che sara` mai, una tastatina”, commenta Angelo, con quella sua voce sgraziata di Romagnolo purosangue. “Fra poco vedrai, altro che tastatine sul sedere. Ci sara` da divertirsi stasera, gia` me lo sento che mi vien su duro!”




  “Ma che schifo che fai!” Mi sporgo tra i sedili verso Edo che guida. “Edo, il tuo amico e` un vero cafone, lo sapevi?” Lui guarda nello specchietto Angelo, che gli fa spallucce. “Si`, lo sapevo”. Risponde. I due ridono sguaiatamente.




  “Siete proprio due ragazzini”, commento, mentre mi accendo una sigaretta. Angelo ammicca con aria seducente. E` un belloccio, non c’e` niente da dire. Ma di sicuro non il mio tipo, troppo ruspante per i miei gusti.




  “Se ti avvicini di nuovo te la spiaccico in un occhio”, lo minaccio.




  Angelo si scosta. “Buona, buona, ho capito. Che maniere!”




  “Non diventerete mai come Gianni, non avete la classe”, li apostrofo. “Non e` solo il sesso che conta e` anche il savoir-faire, il prestigio.”




  Angelo fa una smorfia. “Ma se non l’hai nemmeno mai visto, Gianni Chauvez. Cosa ne sai?”




  “So quello che mi hanno raccontato, e del resto ci vuole capacita` per crare un club privato come quello dei Castigatori. Mica la villa e` venuta su dal nulla.”




  Edo mi guarda dallo specchietto. “Non ci vuole molto, e` solo una questione di soldi. Dammi qualche anno e tiro su un palazzo, altro che villa.”




  Sono scocciata dalla superficialita` di questi universitari. Non capiscono proprio niente.




  “Secondo me invece e` una questione di quanto ce l’hai duro. Gianni e` vecchio, di sicuro si bomba di Viagra, altro che classe. Pasticconi mica da ridere!” Angelo ride forte. “Viagrone nel paccone!” Scherza Edo. Ridono come due idioti.




  Sono scocciata, non parlo nemmeno piu`. Dal finestrino mi godo lo scenario mozzafiato del tramonto in riviera. Del resto che mi importa di questi due, sono insignificanti. L’unico che conta e` il milionario, il mitico Gianni Chauvez. E questa notte lo incontrero`.




   




  Sara` un’altra di quelle notti al limite, una di quelle notti estreme, di quelle che vai avanti e non sai se torni. Sono le notti che mi piacciono di piu`.




  Quando sara` tutto finito, all’alba, tornero` ad essere la semplice studentessa Cristina Maraschino, la Cri, come mi chiamano gli amici. Ma stanotte sono Chantalle, la Francese, quella che tutti vogliono portarsi a letto.




  Stanotte sono la star del palcoscenico.




  Edo guida piano lungo il vialetto d’ingresso del locale, una bellissima struttura in stile moderno, cemento e acciaio. Grandi vetrate, luminarie dappertutto e tante palme, che danno quel non so che di esotico. C’e` anche una piscina con delle ninfee e una statua in bronzo di un centauro.




  Noto che ha un pene enorme, in erezione. Promette bene, penso.




  Il valletto prende le chiavi e noi tre scendiamo dalla macchina. Ci mettiamo in posizione, io nel mezzo e i due maschi ai lati. Poi facciamo il nostro ingresso trionfale al club. Ci guardano tutti.




  Il mio abitino in pailliettes sta facendo la sua porca figura. Mi sento dannatamente sexy.




  Le porte si aprono e si rivela l’interno del locale, con ampi divani in pelle, specchi dappertutto, tappeti di pelliccia e tende scintillanti. I buttafuori sono dappertutto, parlano nell’auricolare, si agitano. Ci dev’essere molto movimento, stasera.




  “Andiamo a sbronzarci”, dice Edo. “Non me lo ripetere,” commenta Angelo.




  Andiamo verso il bar, immenso e scintillante, pieno di bottiglie.




  Mentre attendo al bancone gia` qualcuno mi abborda, un tizio sulla cinquantina, ben vestito, l’orologio sopra il polsino. Vuole pagarmi da bere, ma Edo non lo permette. Stasera sono sua.




  Beviamo vodka liscia, io mi siedo su un alto sgabello in metallo e la mini mi sale su fino all’inguine. Mi lascio guardare le gambe lunghe e sensuali, il seno, i capelli sciolti sulle spalle.




  I miei ammiratori di questa sera sono tra i quaranta e i sessanta, e mi stanno spogliando con gli occhi. Io sorrido, beata. Mi piace l’attenzione degli uomini piu` grandi. Mi sento bellissima e irraggiungibile. Mi sento una dea.




  Da parte loro, Angelo ed Edo ammiccano alle bellezze che affollano il locale, tutte ragazze giovanissime, molte dell’Europa dell’est, alcune Colombiane o Cubane, non so la differenza. Io sono una delle poche Italiane, anche se tutti credono che sia Francese.




  Edo mi ha battezzata Chantalle perche` ho la erre moscia. Dice che e` molto sexy nelle ragazze.




   




  “Chantalle?” Edo mi sta chiamando. Lo vedo che parla con un bodyguard, che gli indica una tenda, l’entrata del prive`. Si accordano, infine il bodyguarda annuisce. .




  Edo mi raggiunge, tutto eccitato. “E` arrivato il momento, ti presento Gianni”. Io sobbalzo, ho un tuffo al cuore. “Ma come, cosi`?” Mi aspettavo una presentazione piu` formale. “E come, in cartolina?” Edo e` impaziente. “Non dire niente e cerca di sembrare Francese”.




  Edoardo mi ha abbordata all’universita` e mi ha lusingata con cenette costose e romanticherie. Inizialmente credevo fosse interessato a me, ma poi ho capito che il suo scopo era quello di portarmi al club dei Castigatori.




  Edo mi ha svezzata, insegnandomi a farmi dominare sessualmente da lui. Poi, quando mi ha ritenuta pronta per la grande prova, mi ha portata in villa.




  Non lo biasimo, so perche` lo fa. Edoardo vuole fare bella figura con Gianni, portando ragazze nuove. Vuole farsi strada nella vita, vuole arrivare in alto.




  E crede che i Castigatori lo aiuteranno.




  A me invece queste cose non interessano. Io sono qui perche` mi piacciono l’ebrezza del palcoscenico e il sesso estremo. Ma soprattutto sono qui perche` sono innamorata di Gianni, come tutte le altre. Non so cosa darei per farmi scopare da lui.




  Sono cosi` emozionata all’idea che sto per incontrarlo, quasi non riesco a crederci. Mi aggiusto il rossetto, i capelli, il vestito. Edo si innervosisce. “Andiamo, non fare la sfigata!” Mi afferra il braccio e mi trascina via.




  Ci avviciniamo alla tenda, l’entrata del prive`. Due buttafuori ci fanno entrare. Ho paura, mi sento le gambe molli. Devo fare bella figura, non posso fallire, questa e` la mia unica chance.




  Edo mi scorta al prestigioso divano tondo al centro del quale c’e` una Jacuzzi, incredibile. Dalle bollicine emerge un bell’uomo sulla sessantina, pelle liscia e abbronzata, capelli bianchi pettinati all’indietro. Ancora muscoloso nonostante l’eta`.




  La mano ben curata appoggiata a bordo vasca sorregge una coppa di Champagne, e noto che porta al dito un vistoso anello d’oro, con un rubino enorme.




  E` lui. E` Gianni Chavez. Un uomo che trasuda potere e sesso.




  Gianni e` circondato da ragazze come me, alcune anche piu` giovani, seminude e sdraiate sul divano, che gli accarezzano il petto e i capelli. Quello e`il suo Harem, tutte ragazze selezionate.




  Mi scopro gelosa di loro, vorrei essere li` anch’ io. Invece sono una qualunque, una studentessa che un Castigatore novizio ha portato a fare un giro al club.




   




  Io e Edo ci teniamo a debita distanza, Gianni non ci ha ancora guardati in faccia.




  Le altre mi squadrano con aria di superiorita`. Tra loro riconosco Luana, la collegiale del corso di letteratura. Lei abbassa gli occhi, finge di non avermi riconosciuto. Non posso credere che anche lei faccia parte del club. Sembra cosi` timida.




  Di colpo mi sento a disagio. Vorrei scappare.




  Invece Edo si impettisce e annuncia: “Questa e` Chantalle, la Francese, quella di cui le ho parlato”. Gli da` del lei, non sono ancora intimi. Gianni gira la testa lentamente e i suoi occhi cerulei si fermano su di me.




  Io sorrido e cerco di sembrare piu` bella delle altre, piu` desiderabile. Noto una scintilla nel suo sguardo, una scintilla che dura una frazione di secondo. Poi si spegne.




  “Ciao Chantalle, benvenuta nel club”, dice. Poi si gira verso il cameriere. “Lorenzo da’ a questa ragazza una coppa”, ordina. Lorenzo mi porge un calice e Gianni torna ai suoi giochi.




  Ma come, mi liquida cosi`?




  Non ho suscitato il suo interesse. Non si e` nemmeno sprecato a stringermi la mano, mi ha liquidato con una coppa di Champagne. Mi sento avvampare dalla vergogna.




  I bodyguards ci scortano fuori dalla tenda e torniamo al bar, fingendo indifferenza. Io vorrei piangere, mi sento cosi` inadeguata. Edo ha il volto teso, so che gli rode da morire. Sono cosi` mortificata, chissa` che mi aspettavo.




  Ma forse e` solo una questione di tempo, forse quando saro` sul palco stasera Gianni mi notera`.




  “Allora, com’era?” Chiede Angelo. Edo scuote la testa. “Lasciamo perdere.” Ordina un altro drink e io gli siedo accanto, come un fantasma.




  Affogo il dispiacere un’altra vodka, mentre aspettiamo che si aprano le danze.




  Il piano bar sta suonando‘The Show Must Go On’, la famosa canzone. Davvero approriato all’occasione.“Noi andiamo a prepararci, tu aspettaci qui”, dice Edo a un certo punto. Lui e Angelo vanno al bagno e io resto sola al bar.




  Mi guardo attorno, il locale e` pieno di gente bizzarra. Un tizio allampanato porta un maialino nero al guinzaglio, con un collare tempestato di brillanti. Una donna dalla pelle scura indossa una parruccha del Settecento e un sottogonna a campana tipo Marie Antoinette.




   




  Poi ci sono due gemelle vestite identiche, legate insieme per i polsi da un paio di manette pelose. Infine mi colpisce la visione di un uomo affetto da nanismo, in Frak, seduto sulla schiena di una bellissima ragazza dai capelli quasi bianchi, carponi sul tappeto.




  Mi sembra un posto di folli, un circo di depravati. Ma devo ammettere che amo le follie. Sono pronta a farmi trascinare nella bolgia dei dannati, i Castigatori, gli amanti del sesso estremo.




  Anzi, non vedo l’ora.




  Ecco che calano le luci, ci siamo quasi. Edo e Angelo riappaiono a torso nudo, muscolosi come degli Adoni, tutti lucidi di olio. Indossano maschere Veneziane e ne hanno portata una anche per me. “Mettiti questa”, dice Edo.




  Indosso la maschera tempestata di rubini e decorata di penne nere. Finalmente ci avviamo alla pista da ballo, mentre la musica comincia a rimbombarci nelle orecchie.




  Il podio e` illuminato di luci cangianti, rosse, blu, violette. Mi sento eccitata come fosse la prima volta. “Entriamo in scena!” Ordina Edo. Mi porge il braccio e facciamo il nostro ingresso in pista, i buttafuori ci lasciano passare e respingono gli altri.




  La folla si apre e saliamo sul podio. Tutti applaudono e ci guardano con desiderio. Questo e` il momento che mi piace di piu`, quando mi sento desiderata dagli uomini e invidiata dalle altre donne. Alcune di loro sono salite sui cubi attorno a noi, e stanno gia` ballando, agitando la frusta. Indossano tutte abitini attillati in latex.




  Ci fermiamo nel mezzo del podio, in piedi di fronte alla folla. “Cosa succede adesso?” Chiedo a Edo. Lui non risponde, si sta godendo la scena dall’alto. Allora guardo giu` anch’io.




  Il fumo sta avvolgendo gli audaci che si slanciano in pista alla cieca. I Castigatori sono temibili nelle loro uniformi in pelle nera, borchie, collari con punte in metallo, maschere in pelle.




  E stanno guardando tutti me.




  Resto immobile a farmi desiderare dal mio pubblico, uomini di ogni eta`, tutti ricchissimi. Li domino dall’alto dei mie tacchi a spillo. Ancora per poco, poi saranno loro a dominare me.




  Il fumo mi lambisce le caviglie e sento la musica tecno che mi rimbomba dentro. E` un momento magico. Finche` Angelo rompe la magia, dandomi una paccata sul culo. “Ahia!”




  “Bella porcona, adesso si balla!” Urla lui, come invasato. Lo stronzo sa che non posso reagire, qui davanti a tutti. Il cafone ride sguaiatamente, poi mi tocca la coscia con aria libidinosa.




  Edo lo lascia fare. In fondo non sono mica la sua ragazza, sono solo una che si scopa.




   




  Respingo elegantemente Angelo, ed Edo si avvicina e mi mette un collare al collo, a cui e` agganciato un guinzaglio. Sono la sua cagnetta addomesticata. La cosa mi diverte, a dire il vero.




  Edo strattona il guinzaglio e io mi faccio trascinare da lui, docile, mentre mi fa fare un giro sul palcoscenico, mi esibisce al suo pubblico. Da dietro, Angelo fa schioccare la frusta e il pubblico lo incita. “Frustala, frustala, frustala!”




  Ci siamo. Si comincia la messainscena. Un brivido di paura mi travolge e mi accorgo che devo pisciare. Troppo tardi, dpovro` trattenerla per tutto il tempo.




  Edo mi costringe a inginocchiarmi davanti a lui. Io obbedisco, sono pronta a farmi dominare.




  “Puttana!” Grida Angelo alle mie spalle. Edo mi spinege la testa in basso, finche` sono faccia a terra col sedere rivolto in alto, alla merce` di Angelo.




  Lo stronzo comincia a frustarmi la schiena e le natiche. Dapprima piano, poi sempre piu` forte. Mi fa male, ma non posso reagire. Devo subire la sua umiliazione e il dolore che provo mi eccita. Il sadomaso e` tutto cosi`, un gioco di potere in cui dolore e piacere si mescolano.




  Lo stronzetto ci prende gusto, mi gira attorno, lo vedo muoversi sensualmente e ammiccare al suo fans club di ragazzette sbavanti. Di sicuro vorrebbero farselo, magari qualcuna vorrebbe essere al mio posto in questo momento, a farsi umiliare da lui di fronte a tutti.




  Angelo si sta eccitando mentre mi domina, si tocca il pacco, che sta diventando visibilmente gonfio. Probabilmente sta pregustando il momento in cui mi mettera` il cazzo in bocca. Il bastardo mi umiliera` di nuovo e piu` a lungo.




  Davvero non vorrei prendere il suo cazzo in bocca, ma so che succedera`, e` il prezzo da pagare per essere su questo palcoscenico. Per essere notata da Gianni. Per diventare una star.




  Ora le frustate sono diventate insopportabili e comincio a lacrimare da dietro la maschera, meno male che nessuno se ne accorge. Poi il fumo della disco ci avvolge e non vedo piu` nulla...




  “Basta!” Ordina Edo.




  Angelo smette di frustarmi. Subordinato ad Edo nell’ordine dei Castigatori, se continuasse verrebbe punito severamente. Sono grata che le frustate siano terminate, le natiche mi bruciano da morire.




  Edo strattona il guinzaglio di nuovo e sono costretta a camminare carponi sul palcoscenico. Edo mi trascina come un trofeo e il pubblico esulta, sotto di noi. In quella posizione mi si vede tutto, il culo e i seni, che ormai vengono fuori dal reggiseno in pelle.




  So che tutti i Castigatori mi stanno desiderando in questo momento. Anche se mi faccio dominare, mi sento potente. Li guardo dall’alto, i loro volti deformati dalle urla. I corpi lambiti dal fmo bianco della disco. Le borchie e le fruste.
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